
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Buona settimana a tutti! 

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di famiglia  
per conoscere e meditare 

 

Domenica 6 Gennaio 2019 
 

Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da 
oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo 
visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode 
restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A 
Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra 
di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un 
capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i 
Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a 
Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete 
trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. 
Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò 
sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e 
lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro 
paese. 
 
Epifania, festa dei cercatori di Dio, dei lontani, che si sono messi in cammino dietro a un 
loro profeta interiore, a parole come quelle di Isaia. «Alza il capo e guarda». Due verbi 
bellissimi: alza, solleva gli occhi, guarda in alto e attorno, apri le finestre di casa al grande 
respiro del mondo. E guarda, cerca un pertugio, un angolo di cielo, una stella polare, e da 
lassù interpreta la vita, a partire da obiettivi alti. “Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la 
tua luce”, inizia con queste consolanti parole del profeta Isaia la prima lettura di questa 
solennità dell'Epifania del Signore, che nel 2019 capita nella prima domenica del nuovo 
anno appena iniziato. Migliore auspicio per tutti non può essere che questo invito da 
accogliere e da mettere in pratica. L'invito a rialzarsi è rivolto a tutti gli uomini di buona 
volontà che desiderano ardentemente costruire un mondo migliore, partendo proprio dal 
messaggio del Redentore, in quella grotta di Betlemme a cui fa riferimento il profeta, tanti 
secoli prima della venuta di Cristo sulla terra. Il rialzarsi è quello della condizione di 
chi vive nell'errore e nel peccato o è scoraggiato dalla vita, per una molteplicità di 
motivi, compresi quelli del dolore, della malattia, della delusione, della depressione. 
Viene a noi la luce di Cristo e la gloria del Signore incomincia a brillare sopra di noi: 
Gesù, la nostra speranza, apre nuovi orizzonti di vita spirituale, umana, sociale e 
mondiale, in quanto le genti cammineranno alla luce della buona notizia della venuta del 
salvatore e le tenebre scompariranno dal mondo, tutti i popoli vedranno la gloria di Dio. 
Ed è appunto la missione tra le genti pagane quello che San Paolo tratta nella seconda 
lettura (dalla lettera agli Efesini) di oggi tratta. Tutte le genti sono chiamate, in Cristo 
Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della 

VENERDÌ 
11 GENNAIO 

1Gv 5,5-13; Sal 147; 
Lc 5,12-16 

Celebra il Signore, 
Gerusalemme 

 

Ore 8:00 Pulizia della chiesa 

Ore 18.30 S. Messa: Girardi Rosa; Barp Emanuela; 
Fornasier Gianni; Signor Emanuele; Franco Sergio 
(ann.); Cavallin Riccardo e Girardi Elvira 

SABATO 
12 GENNAIO 

1Gv 5,14-21; Sal 149; 
Gv 3,22-30 

Il Signore ama il suo 
popolo 

 

Ore 9.00 riprende catechismo elementari 

Ore 14.00 prove coretto 

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 

Ore 18.30 S. Messa: Bressan Eugenio; Nestorio Ocier 
e Ferolino Nieves 

DOMENICA 
13 GENNAIO 
BATTESIMO DEL 

SIGNORE 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103; 

Tt 2,11-14; 3,4-7; 
Lc 3,15-16.21-22 

 
Benedici il Signore, 

anima mia 

Ore 8.30: Lodi mattutine 
Ore 9.00 S. Messa: Dal Mina Roberto ed Evelino; 
Vanin Eliseo; Simeoni Francesco 
Dopo la messa delle 9 riprende l’attività il gruppo 

di 5° elem. e 1°-2° media 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità: Torresan 
Cesare e Sartor Miranda e Battesimo di: 
MERLO FRANCESCO DI ANDREA E VINCENZA ARFUSO 
MORELLO SAMUELE DI DAVIDE E MARCOLIN SARA 
 

Ore 15.30 in C.P. incontro con i genitori dei 
bambini battezzati nel 2018 
 

ore 16.30 in aula Madre Teresa film per ragazzi 

 Sabato 12 e domenica 13 giornata Scuola d’infanzia: i soldi raccolti 
durante le sante messe sono a sostegno della scuola per l’infanzia. 

 In sacrestia (dopo le messe) o in canonica ci sono le foto degli 
anniversari di matrimonio che sono state prenotate. 

 Delle oltre 1300 buste natalizie ne sono rientrate nr. 116 per un totale di 
3.735,40 €. Grazie. 

 Durante le feste di Natale mi sono giunti vari auguri: ringrazio di cuore, 
don Denis. 

 Domenica 6 Ore 15.00 in C.P.: Festa in attesa della Befana; ci sarà la 
premiazione dei presepi del CONCORSO PRESEPI; la lotteria del 
gruppo Arcobaleno; canti vari dei ragazzi e giovani e infine l’arrivo della 
Befana. La festa si concluderà al Civico con il tradizionale Falò. 

 Al termine del tempo di Avvento e  Natale è doveroso dire GRAZIE a 
tutti coloro che hanno collaborato (nei vari settori e ambiti) per aiutarci a 
vivere questo Natale in modo vivo, familiare e cristiano. 



stessa promessa per mezzo del Vangelo. Nessuno quindi è escluso dalla salvezza 
divina, ma tutti sono chiamati a salvarsi allontanandosi dal male, dalle tenebre del 
peccato, per seguire la luce radiosa del Cristo Redentore. La missione di Cristo è quella di 
portare a salvezza eterna tutti i suoi figli, tutti gli esseri umani, perché nessuno di esso 
vada perduto, allontanandosi dall'amore redentivo e misericordioso di Dio. Questa 
manifestazione della salvezza si rende concreta nell’annuncio del giorno di Pasqua e di 
tutte le feste che da essa scaturiscono che viene esplicitato proprio nella festa 
dell’Epifania dopo la proclamazione del Vangelo. 
Il Vangelo racconta la ricerca di Dio da parte dei Magi come un viaggio, al ritmo della 
carovana, al passo di una piccola comunità: camminano insieme, attenti alle stelle e 
attenti l'uno all'altro. Fissando il cielo e insieme gli occhi di chi cammina a fianco, 
rallentando il passo sulla misura dell'altro, di chi fa più fatica. Dopo un tempo di 
oscuramento della stella, provocato dal contatto con un Re assassino e criminale, videro 
di nuovo la stella, che avevano visto spuntare. Questa luce nel cielo li precedeva li 
accompagnava nel cammino e li illuminava nella notte, finché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. Di fronte a questa indicazione sicura che il cielo 
inviava loro, i Magi al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Per cui non si 
fermarono, ma proseguirono oltre, per giungere esattamente nel posto dove il Signore li 
stava indirizzando e chiamando, in quella grotta in cui li aveva attesi. Il cammino dei 
Magi è pieno di errori: perdono la stella, trovano la grande città anziché il piccolo 
villaggio; chiedono del bambino a un assassino di bambini; cercano una reggia e 
troveranno una povera casa. Ma hanno l'infinita pazienza di ricominciare. Il nostro 
dramma non è cadere, ma arrenderci alle cadute. Ed ecco: videro il bambino in braccio 
alla madre, si prostrarono e offrirono doni. Il dono più prezioso che i Magi portano non è 
l'oro, è il loro stesso viaggio. Il dono impagabile sono i mesi trascorsi in ricerca, andare e 
ancora andare dietro ad un desiderio più forte di deserti e fatiche. Dio desidera che 
abbiamo desiderio di Lui. Perché potessero provare la gioia del vedere Cristo, 
dell’adorarlo e dell’offrirgli i loro doni, i Magi sono passati per situazioni in cui hanno 
dovuto sempre chiedere, sempre seguire il segno inviato loro da Dio. La fermezza, la 
costanza, soprattutto nella fede, è impossibile senza sacrifici, ma è proprio da qui 
che nasce la gioia indicibile della contemplazione di Dio che si rivela a noi, così come 
la gioia di dare o di darsi a Dio. Noi possiamo vedere la stella nei sacramenti della Chiesa, 
nei segni dei tempi, nelle parole sagge e nei buoni consigli che, insieme, costituiscono la 
risposta alle nostre domande sulla salvezza e sul Salvatore.  
Entrati, videro il Bambino e sua madre e lo adorarono. Adorano un bambino, non l'uomo 
della croce né il risorto glorioso, non un uomo saggio dalle parole di luce né un giovane 
nel pieno del vigore, semplicemente un bambino. Non solo a Natale Dio è come noi, non 
solo è il Dio-con-noi, ma è un Dio piccolo fra noi. E di lui non puoi avere paura, e da un 
bambino che ami non ce la fai ad allontanarti. Informatevi con cura del Bambino e poi 
fatemelo sapere perché venga anch'io ad adorarlo! Erode è l'uccisore di sogni ancora in 
fasce, è dentro di noi, è quel cinismo, quel disprezzo che distruggono sogni e speranze. 
Chiediamoci se abbiamo trovato anche noi questo bambino, dentro di noi, nelle 
persone che ci sono vicine, in quelle che incontriamo, che ci interrogano sulla nostra 
fragilità e sulla nostra umanità… e quando lo abbiamo trovato, portiamolo agli altri, 
non abbiamo paura di manifestare questo bambino che con la sua semplice presenza 
(in fondo, Gesù bambino non dice ancora nulla, se non l’amore che noi sappiamo saprà 
donare per tutti noi) ci aiuta ad essere attenti e accoglienti. 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
6 GENNAIO 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Is 60,1-6; Sal 71;  

Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
Ti adoreranno, Signore, 
tutti i popoli della terra 

EPIFANIA DEL SIGNORE  
GIORNATA DELL’INFANZIA MISSIONARIA 

Ore 8.30: Lodi mattutine 

Ore 9.00 S. Messa con benedizione dei 
bambini/e: Caeran Agostino e Fam. (vivi e def.ti); 
Vanin Eliseo 

Ore 10.30 S. Messa con benedizione dei 
bambini/e per la comunità: Fam. Poloni Giuseppe 
(vivi e def.ti) 

LUNEDÌ 
7 GENNAIO 

1Gv 3,22-4,6; Sal 2; 
Mt 4,12-17.23-25 

Il Padre ha dato al Figlio il 
regno di tutti i popoli 

Riprende catechismo elementari 
Ore 18.30 S. Messa: De Bortoli Teodonilda e 
Merlo Pietro 

Ore 20.30 in casa di Marcella Poloni Marcolin via 
delle Alte, 32: Vangelo nelle case 

Ore 20.45 in C.P. direttivo associazione NOI 

MARTEDÌ 
8 GENNAIO 

1Gv 4,7-10; Sal 71; 
Mc 6,34-44 

Ti adoreranno, Signore, tutti 
i popoli della terra 

 

Riprende catechismo medie 

Ore 18.30 S. Messa: Positello Giovanni; Simeoni 
Rino (ann.); per le vocazioni religiose 

 

MERCOLEDÌ 
9 GENNAIO 

1Gv 4,11-18; Sal 71; 
Mc 6,45-52 

 
Ti adoreranno, Signore, tutti 

i popoli della terra 

 

Ore 18.30 S. Messa: Tommasi Giorgio 

 

Ore 20.15 Prove cori 

 

GIOVEDÌ 
10 GENNAIO 

1Gv 4,19-5,4; Sal 71; 
Lc 4,14-22a 

Ti adoreranno, Signore, tutti 
i popoli della terra 

Ore 8:00 Pulizia C. P. 

Ore 15.00 in C.P. Aula Arcobaleno “Vangelo 
nelle case” 

Ore 18.30 S. Messa: Nico; Cisillotto Gastone 
(Ann.); fam. Rebuli (vivi e def.ti); def.ti fam. Mària;  

Ore 19.00: Adorazione Eucaristica 

Ore 20.30 incontro unitario del Consiglio 
Pastorale, Consiglio Affari Economici, 
Commissione Famiglia e Segret. Gruppi Coppie 



 


